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Entro pochi giorni le prime graduatorie 
A 

Come verranno avviati al lavoro 
i giovani delle «liste speciali» 

Gli elenchi saranno resi noti mediante affissione negli uffici del collocamento, 
nell'albo pretorio dei Comuni e delle Regioni — I contratti previsti dalla legge 

ROMA — Entro pochi giorni 
dovrebbero essere pronte in 
quasi tutti i comuni le gra­
duatorie dei giovani che si 
sono iscritti alle € liste spe­
ciali » del collocamento. E* 
attraverso questi elenchi che 
imprenditori ed Enti locali 
potranno trovare i disoccupa­
ti da avviare al lavoro. Ve­
diamo, comunque, nel detta­
glio come vengono formate 
le « liste speciali > e le age­
volazioni previste dalla leg­
ge sul preavviamento. 

GRADUATORIA — La for­
mazione della graduatoria dei 
giovani iscritti nelle « liste 
speciali » avviene in modo 
diverso rispetto agli elenchi 
« ordinari » del collocamento. 
II ministero del lavoro, con 
una circolare inviata dopo la 
pubblicazione della legge, 
sulla Gazzetta Ufficiale, sul 
preawiamento, ha impartito 
alle commissioni comunali al­
cuni criteri generali da se­
guire per la formulazione del­
le graduatorie: a tutti gli 
iscritti viene attribuito un pun­
teggio base uguale a 100; su 
tale punteggio vengono intro­
dotte alcune variazioni de­
rivanti dalle seguenti valu­
tazioni: a) giovani senza ca­
rico di famiglia, zero punti; 
b) giovani senza carico di fa­
miglia inferiori a 18 anni e 
con genitori occupati, meno 
due punti (per ciascun ge­
nitore); e) giovane capo di 
famiglia con coniuge disoc­
cupato: 1) per il coniuge, più 
dieci punti; 2) per ciascun fi­
glio a carico, più sei punti; 
3) per ciascun genitore con­
vivente permanentemente ina­
bile al lavoro e disoccupato, 
più due punti; 4) per ciascun 
fratello o sorella a carico, 
più due punti; d) giovane ca­
po famiglia con coniuge oc­
cupato: 1) per ogni figlio a 
carico, più tre punti; 2) per 
ciascun genitore convivente 
permanentemente inabile al 
Javoro e disoccupato, più un 
punto; 3) per ciascun fratel­
lo o sorella a carico, più un 
punto. 

La condizione economica del 
disoccupato relativa ad e-
ventuali redditi personali de­
rivanti da attività non lavo­
rativa (esclusi i presalari e 
le borse di studio) è valuta­
ta mediante la detrazione di 
un punto per redditi non in­
feriori a 500.000 lire fino ad 
un milione di lire annue; due 
punti per redditi annui com­
presi tra un milione e una 
lira e un milione e 500.000; 
tre punti per ogni ulteriore 
fascia di 500.000 lire, oltre il 
milione e mezzo. La gradua­
toria sarà resa nota median­
te affissione negli uffici di 
collocamento, nell'albo preto­
rio del Comune e della Re­
gione. I giovani disoccupati 
che riscontreranno qualche 
errore nella compilazione de­
gli elenchi potranno presen­
tare ricorso entro trenta gior­
ni dalla pubblicazione della 
graduatoria. < 

RICHIESTA DI ASSUNZIO­
NE — Le richieste di assun­
zione dei giovani non posso­
no essere nominative, ma deb­
bono essere sempre numeri­
che, sia che vengono avanza­
te da enti pubblici, che da 
privati datori di lavoro, com­
prese le cooperative per la 
sola assunzione del persona­
le dipendente. 

CONTRATTI A TEMPO IN­
DETERMINATO - e Durante 
il perìodo di applicazione del­
la legge, i giovani di età tra 
i 15 e i 29 anni, iscritti nel­
la lista speciale, se in posses­
so della qualifica professio­
nale richiesta, possono esse­
re assunti, previa effettuazio­
ne di un periodo di prova di 
30 giorni, con contratto di la­
voro - a tempo indetermina­
to... » (articolo 6). 

CONTRATTI DI FORMA­
ZIONE — «II contratto di 
formazione può essere sti­
pulato per i giovani di età 
compresa tra i 15 e i 22 anni. 
elevati a 24 per le donne e 
i diplomati e a 29 per i lau­
reati: non può avere durata 
superiore a 12 mesi e non è 
rinnovabile; può essere sti­
pulato per due giovani ogni 
trenta dipendenti o frazione 
di trenta >. Per le aziende 
ubicate nel Mezzogiorno il 
contratto di formazione può 
essere stipulato per tre gio­
vani ogni venti dipendenti 
o frazione di venti (art. 7). 

AGEVOLAZIONI - « Al da­
tore di lavoro sono corrispo­
ste agevolazioni commisura­
te come appresso: a) nel rap­
porto a tempo indeterminato 
lire trentaduemfla mensili c-
levate a lire sessantaquattro­
mila mensili nei tenitori me­
ridionali. per la durata, ri­
spettivamente. di 18 e 24 me­
si; b) nel rapporto di for­
mazione. lire duecento ora­
rie elevate a lire quattrocen­
to nei territori del Mezzogior­
no. per la durata di mesi do­
dici e per le ore lavorative 
effettivamente retribuite. I 
datori di lavoro che abbiano 
stipulato contratti di forma­
zione, possono al termine di 
ciascun anno, realizzare nuo­
vi rapporti con la medesima 

àe con altri giovani, pur­

ché abbiano assunto o asso­
ciato a tempo indeterminato 
almeno la metà dei giovani 
occupati con contratto di for­
mazione. In ogni caso per tut­
ti i giovani assunti a tempo 
indeterminato a seguito di 
contratto di formazione sono 
corrisposte le agevolazioni di 
cui alla lettera a) del pre­
sente articolo per mesi 6, e-
levati a mesi 12 per il Mez­
zogiorno. Tale agevolazione è 
elevata ulteriormente di 6 
mesi per ogni giovane lavora­
trice assunta »... (Art. 0). Dal­
le agevolazioni sono, comun­
que, escluse le « imprese im­
pegnate in progetti di ristrut­
turazione e di riconversione 
industriale». (Art. 11). 

CORSI DI FORMAZIONE 
— «L'ente o il datore di la­
voro, presso cui il giovane 
frequenta il corso di forma­
zione professionale, deve ac­
certare la frequenza del gio­
vane al corso stesso. Se il 
giovane assunto non frequen­
ta il corso di formazione pro­
fessionale o, comunque, si as­
senta per un numero di gior­
nate non inferiori ad un quin­
to di quello complessivo che 
è tenuto a frequentare, il con­
tratto di formazione si risolve 
a tutti gli effetti e il giovane 
viene cancellato dalle liste 
speciali senza potervi più es­
sere reiscritto». (Art. 12). . , 

LICENZIAMENTI — c i 
datori di lavoro, all'atto del­
la richiesta, devono dimostra­
re di non aver proceduto, nei 
sei mesi precedenti, a licen­
ziamenti per riduzione di per­
sonale assunto con contratto 
di lavoro a tempo indetermi­
nato. I datori di lavoro che 
assumono giovani iscritti nel­
le liste speciali, nel caso effet­
tuino licenziamenti per ridu­
zione di personale nel perio­
do in cui usufruiscono delle 
agevolazioni previste dalla 
presente legge, decadono dai 
benefici previsti e sono tenu­
ti a rimborsare quanto hanno 
percepito». (Art. 13). 

QUALIFICHE PROFESSIO­
NALI — Le qualiche profes­
sionali acquisite durante il 
servizio militare sono ricono­
sciute a tutti gli effetti... (Ar­
ticolo 16). 

AGRICOLTURA — Le Re­
gioni assumono iniziative di­
rette a favorire nel settore 
agricolo la promozione e 1' 
incremento della cooperazione 
a prevalente presenza di gio­
vani: a) per la messa a col­
tura di terre incolte ai sen­
si della vigente legislazione; 
b) per la trasformazione di 
terreni demaniali o patrimo­
niali a tal fine concessi dai 
Comuni, dalle comunità mon­
tane e dalle Regioni; e) per 
la trasformazione dei prodotti 
agricoli; d) per la gestione 
di servizi tecnici per l'agri­
coltura. Per il raggiungimen­
to di detto obiettivo lo stan­
ziamento che sarà operato 
dal CIPE... va utilizzato per 
incentivi a favore di coope­
rative che associno • giovani 
di età fra i 18 e i 29 anni in 
numero non inferiore al qua­
ranta per cento e non supe­
riore al settanta per cento 
dei soci complessivi...». (Ar­
ticolo 18). 

COOPERATIVE AGRICOLE 
— e Le cooperative devono 
presentare alla Regione un 
progetto di sviluppo dell'area 
agricola interessata alla ri­
presa della coltivazione con 
l'indicazione degli obiettivi 
dei cicli produttivi program­
mati e del numero dei soci 
che dovrà essere comunque 
non eccedente rispetto alle esi­
genze di realizzazioni del pro­
getto di sviluppo. La Regio­
ne. sentite le associazioni na­
zionali cooperative giuridica­
mente riconosciute, approva 
il progetto entro 60 giorni 
dalla sua presentazione ed in-
dica il numero massimo di 
soci o di dipendenti necessa­
ri per la realizzazione alle 
agevolazioni previste dalla 
presente legge...». (Art. 19). 

AGEVOLAZIONI — Entro U 
termine di tre anni dalla da­
ta di entrata in vigore della 
presente legge le cooperative 
agricole che abbiano ottenu­
to la concessione di terre in­
colte, demaniali o patrimo­
niali. o che eseguano proget­
ti di trasformazione di pro­
dotti agrìcoli o gestiscano 
servizi tecnici per l'agricoltu­
ra, hanno diritto per ogni gio­
vane socio proveniente dalle 
Uste speciali ad un contribu­
to pari a lire 50.000 mensili 
per la durata di 24 mesi. Il 
contributo è condizionato al­
la frequenza dei giovani ai 
corsi di formazione professio­
nale promossi dalla Regione. 
nonché all'esito favorevole dei 
controlli predisposti dalla Re­
gione circa la effettiva ese­
cuzione dei piani dì trasfor­
mazione. (Articolo 20). 
TECNICI — Le imprese agri­
cole. singole o associate, che 
assumono con regolare con­
tratto per tre anni un tecni­
co agricolo munito di laurea 
o di diploma in materie agra­
rie ricevono un contributo di 
lire 100.000 mensili per la du­
rata di un anno... (Art. 21). 

Folla di giovani In un ufficio del collocamento 

Un documento della segreteria CGIL 

Necessarie trasparenza 
e pubblicità nella 

gestione della legge 
ROMA — La segreteria na­
zionale della CGIL ha esa­
minato nei giorni scorsi il 
granfe risultato politico delle 
iscrizioni alle «Uste specia­
li» del collocamento. In un 
documento diffuso ieri la 
CGIL afferma che: «L'ele­
vatissimo numero di giovani 
e di ragazze che, a conclu­
sione della prima fase previ­
sta dalla legge sul preawia­
mento al lavoro, risultano 1-
scritti, soprattutto nel sud, 
se da un lato rappresenta una 
risposta molto chiara a tut­
te quelle superficiali e affret­
tate analisi circa una pretesa 
tendenza al rifiuto del lavoro 
da parte del giovani, dall'al­
tro ripropone drammatica­
mente 11 nodo dell'occupazio­
ne come priorità assoluta per 
la politica economica del no­
stro Paese. Va inoltre forte­
mente sottolineato 11 carat­
tere politico di questo risulta­
to proprio perché di fronte 
alle tendenze oggettive del­
l'attuale sistema produttivo. 
rappresenta un primo e sia 
pur potenziale momento di 
ricomposizione e di riaggre­
gazione di migliaia e migliaia 
di giovani e di donne altri­
menti condannati alla passi­
vità, alla disgregazione e alla 
emarginazione. 

a L'alto livello di Iscrizio­
ni da parte del giovani, avve­
nuto fra mille difficoltà ed 
ostacoli di natura burocrati­
ca ed in presenza di un la­
voro certamente non suffi­
ciente di popolarizzazione dei 
termini della legge (problema 
questo che tuttora resta as­
sai acuto e per il quale biso­
gnerà prevedere ulteriori Ini­
ziative) — sostiene la CGIL 
— sta a testimoniare l'acu­
ta coscienza di massa circa 
la necessità di imprimere una 
svolta decisa agli attuali in­
dirizzi economici e produtti­
vi e soprattutto la forte con­
vinzione dell'Incapacità degli 
attuali meccanismi di merca­
to di garantire automatica­
mente occupazione e lavoro. 
A questo riguardo un'attenta 
riflessione del sindacato do­
vrà essere fatte sul tipo di 
domande di lavoro presenta­
te e quindi sulle tendenze in 
atto fra i giovani riguardo al 
rapporto tra titolo di studio 
acquisito e disponibilità alla 
occupazione. 

«La Federazione sindacale 
unitaria — continua 11 docu­
mento della CGIL — che ha 
già programmato per il 15 
e 30 settembre due scadenze 

nazionali relative ai modi e 
ai tempi di attuazione della 
legge, si trova impegnata da 
subito e nella misura dovuta, 
dato l'evidente salto politico 
registratosi con i risultati del­
l'iscrizione. a dare il suo con­
tributo perché tutto il lavoro 
di compilazione delle gradua­
torie da parte degli uffici di 
collocamento — nei quali 1 
rappresentanti sindacali deb­
bono dare 11 massimo impe­
gno — avvenga nel modo più 
celere possibile ed evitando 
qualsiasi forma di arbitrio e 
discriminazione. Tutto questo 
lavoro dovrà avvenire nella 
massima trasparenza e pub­
blicità e al riguardo dovran­
no essere direttamente coin­
volte le leghe dei giovani di­
soccupati. 

«L'esito più o meno positi­
vo della legge, così come già 
indicato dalla Federazione 
unitaria nel suo documento 
del 23 luglio, dipenderà per 
altro e innanzitutto dalla ca­
pacità e volontà politica di 
riuscire a dare soluzione ad 
alcune questioni decisive tut­
tora poco chiare e .definite 
nella stessa legge riguardanti 
il finanziamento degli inter­
venti previsti, 1 criteri di ri­
partizione dei fondi tra le am­
ministrazioni centrali e le sin­
gole Regioni, tra settore pub­
blico e privato e fra i di­
versi settori produttivi, la 
precisa definizione bell'area 
degli interventi da coprire con 
gli stanziamenti previsti dalla 
legge. 

- «Bisogna, ed a questo sco­
po si • batterà il sindacato, 
che soprattutto In questa fa­
se iniziale, siano evitate o 
ridotte al massimo contrad­
dizioni o lacune nella gestione 
e interpretazione della legge 
che potrebbero Ingenerare ri­
tardi nella sua applicazione e 
perciò sfiducia, delusione e 
quindi rifiuto da parte del 
giovani.... - „ - • , • 

«Dopo la fase delle Iscri­
zioni — conclude il documen­
to della CGIL — si apre un 
nuovo momento cui chiama­
re i giovani senza lavoro ad 
esprimere con la loro capa­
cità di lotta e di spinta al 
rinnovamento tutto il peso po­
litico della loro presenza sul­
la scena politica e sociale del 
Paese. Al riguardo massimo 
sarà l'impegno del sindaca­
to per generalizzare la pre­
senza delle lezhe dei disoccu­
pati nei consigli unitari di 
zona ». 

Un commento della FGCI nazionale 

«Prova importante per 
la democrazia italiana» 
Sul valore politico dell'iscri­

zione dei giovani alle «liste 
speciali » e sui compiti che 
stanno oggi di fronte ai gio­
vani e alle loro organizzazio­
ni, la segreteria nazionale del­
la FGCI ha emesso il se­
guente comunicato: 

«Più di 630.000 giovani, ai-
Vii agosto, si sono iscritti al­
le liste speciali del colloca­
mento per il preawiamento 
al lavoro. Il risultato ha un 
grande rilievo sociale e poli­
tico. Esso indica chiaramen­
te le proporzioni cui è giun­
to nel nostro paese il feno­
meno della disoccupazione gio­
vanile di massa; ma rivela 
anche una rinnovata, grande 
disponibilità del giovani ad 
un rapporto positivo con le 
Istituzioni democratiche, ed 
un Impegno di massa per la 
soluzione concreta dei gravi 
ed angosciosi problemi della 
condizione giovanile. 

«Devono prendere atto di 
questa realtà le forze che, in 
questi mesi, hanno diffuso 
scetticismo e sfiducia nel con­
fronti della legge di preav­
viamento con l'Intenzione dì 
dare un'immagine falsa e di­

storta della realtà giovanile, 
se non con l'obiettivo politi­
co di allargare le distanze 
tra giovani e democrazia. Que­
sto atteggiamento è stato par­
ticolarmente presente nella 
grande stampa, ma anche 
gruppi estremisti e forze po­
litiche conservatrici e reazio­
narie hanno lavorato, chi in 
un verso chi in un altro, per 
sminuire il valore della leg­
ge, per mostrarne l'inutilità, 
o addirittura la pericolosità, 

«L'adesione di massa ed il 
sostanziale consenso alla leg­
ge sono oggi una grande oc­
casione per la democrazia ita­
liana e per la necessaria ope­
ra di risanamento del pae­
se. E* compito di tutte le for­
ze democratiche, delle orga­
nizzazioni giovanili, del mo­
vimento sindacale unitario 
organizsare e sostenere que­
sta eccezionale volontà sin dal 
prossimi giorni, in cui occor­
re estendere e qualificare U 
movimento di lotta per la 
migliore attuazione della leg­
ge. E1 questo 11 terreno di 
verifica dei primi piani e pro­
getti che saranno elaborati 
nelle prossime settimane »._ 

I rapporti fra le etnìe italiana e tedesca in Alto Adige 

Autonomia e 

< : : » . 

bilinguismo: 
problemi aperti 

La vicenda dei dipendenti comunali di Bolzano - Responsabi­
lità della SVP e della DC - La coerente linea dei comunisti 

Raccolti quasi 

6 miliardi e mezzo 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — La grave vicen­
da politico amministrativa dei 
160 impiegati del Comune di 
Bolzano, che corrono il ri­
schio di perdere il posto di 
lavoro in quanto fuori ruolo 
e non in possesso del requi­
sito del bilinguismo, ha ripro­
posto all'attenzione la parti­
colarità e la specificità della 
vita politica altoatesina, cosi 
come risulta delineata dopo 
la trattativa con la Repubbli­
ca austriaca e la definizione 
del nuovo assetto autonomi­
stico. 

Il regime € speciale » del­
l'autonomia regionale data or­
mai da 30 anni e fa riferi­
mento ad un trattato diplo­
matico (« l'accordo De Ga-
speri-Gruber ») che sanò, nel 
settembre 1JM6, i laceranti 
problemi aperti dalla sciagu­
rata politica snazionalizzatri-
ce perseguita dal fascismo e 
dalle tragiche vicende della 
seconda guerra mondiale. Lo 
accordo raggiunto durante la 
Conferenza di pace di Parigi 
tra i capi di governo italia­
no e austriaco costituì un po­
sitivo elemento di pacificazio­
ne e di coesistenza tra le due 
nazioni confinanti. 

Ma l'importanza dell'atto 
non si limita a questo aspet­
to. Con esso, infatti, per la 
prima volta nel nostro pae­
se. pur partendo dalla con­
siderazione della particolari­
tà dei rapporti etnici e lin­
guistici dell'Alto Adige, lo 
Stato italiano si muoveva nel­
la direzione del decentramen­
to politico e amministrativo, 
riconoscendo appunto alla Re­
gione Trentino-Alto Adige uno 
status giuridico « speciale », 
con l'attribuzione di larghe 
competenze legislative e di 
adeguate dotazioni -< finanzia­
rie. Non c'è dubbio che nel­
l'atteggiamento di De Gasperi 
fosse presente un preciso cal­
colo politico che assegnava 
all'asse DC-SVP (il partito 
che raccoglie il consenso de­
gli alto-atesini di lingua tede­
sca) il dominio assoluto nel­
la Regione e la conseguente 
garanzia politica che l'autono­
mia non avrebbe comunque 
assunto aspetti antagonistici 
e contrapposti alle impopola­
ri scelte strategiche che la 
DC andava imponendo, pro­
prio in quel periodo, al paese. 

Per un decennio, infatti, le 
cose filarono lisce, con il do­
minio assoluto di DC e SVP 
che, assieme, raggiungevano 
oltre il 70 per cento dei vo­
ti alle elezioni regionali. Ma 
l'egemonia moderata e con­
servatrice si tradusse nella 
sostanziale non applicazione 
delle competenze e dei poteri 
autonomistici, tradendo, in tal 
modo, le istanze di rinnova­
mento presenti nella tradizio­
ne autonomistica tanto radi­
cata nelle popolazioni del 
Trentino Alto Adige. I nodi 
vennero al pettine verso la fi­
ne degli « anni 50 », allorché 
il gruppo dirigente della SVP 
lanciò, nel 1957. l'ormai fa­
mosa parole d'ordine del 
«Los von Trient» (via da 
Trento), a richiesta di un as­
setto autonomistico e libera­
to > dai « condizionamenti > 
trentini. 

Su questa rivendicazione si 
innestò, a partire dal '61. la 
iniziativa di alcuni gruppi ter­
roristici. collegati alle rina­
scenti centrali eversive neo­
naziste d'oltralpe. Per alcuni 
anni. l'Alto Adige fu, cosi, 
trasformato in un vero e pro­
prio campo di addestramento 
e di sperimentazione per i 
fanatici fautori di una guerri­
glia isolata e disperata e per 
alcuni settori dello stesso ap­
parato repressivo statale ita­
liano. 

Ci volle quasi un decennio 
perchè il governo italiano ab­
bandonasse l'illusione della 
vittoria « militare » e, insie­
me. * la logica della contrap­
posizione tra t gruppi etnici. 

Si giunse così alla riaper­
tura di un negoziato che con­
dusse. nel 1972. alla formula­
zione del « pacchetto > con il 
quale, in sostanza, l'istituto 
regionale veniva svuotato e si 
attribuivano alla provincia di 
Bolzano competenze e mezzi 
finanziari del tutto sconosciu­
ti alle Regioni a Statuto ordi­
nario e anche alle altre Re­
gioni a statuto speciale. 

Già in quell'occasione, il 
PCI. nell'intervento alla Ca­
mera del compagno Scatoni. 
sottolineò la necessità di 
fare del nuovo assetto isti­
tuzionale «il primo, fonda­
mentale elemento per la co­
struzione di una società de­
mocratica plurilingue >. 

Lo stesso recente congres­
so regionale del PCI ha riba­
dito « l'irreversibilità - della 
scelta autonomistica come 
fattore primario per il supe­
ramento delle assurde, ana­
cronistiche contrapposizioni 
etniche e l'affermazione del­
le istanze democratiche e pro­
gressiste *. - v : 

Con il varo della < seconda 
autonomia » vennero introdot­

ti nuovi principi, la manca­
ta attuazione e osservanza di 
alcuni dei quali (bilinguismo. 
proporzionale etnica) è al­
l'origine delke vicende del 

Comune di Bolzano. L'in­
tera materia veniva affidata, 
per la definizione delle nor­
me di attuazione, alle cosid­
dette « Commissioni dei 12 e 
dei 6 », istituite allo scopo 
presso la presidenza del con­
siglio dei ministri. 

Il lavoro di queste Com­
missioni (dalle quali il PCI 
è stato discriminato sino ad 
alcuni mesi orsono) ha larga­
mente superato i termini fis­
sati (dicembre 1976), soprat­
tutto per l'evidente volontà 
della SVP di « alzare il tiro », 
di avanzare cioè nuove riven­
dicazioni non previste dalle 
leggi di modifica costituzio­
nale votata dal Parlamento. 

Proprio nei ritardi della 
Commissione dei « 12 » e nel­
le clamorose inadempienze 
governative e dei responsa­
bili del potere locale di vari 
livelli devono essere dunque 
ricercate le ragioni di fondo 
dello stato d'incertezza e di 
conflittualità che caratterizza 

l'attuale situazione. In que­
sti anmfi infatti, nessuno sfor­
zo è stato compiuto in que­
sta direzione da SVP e DC 
che, insieme, governano il Co­
mune e la Provincia di Bol­
zano: nessuno strumento è 
stato approntato per favorire 
la regolarizzazione delle di­
verse posizioni dei dipenden­
ti degli enti pubblici. Eviden­
temente, le forze politiche do­
minanti intendono ancora gio­
care la carta del nazionali­
smo e della contrapposizione 
tra i gruppi etnici, con l'o­
biettivo di perpetuare una 
egemonia seriamente intacca­
ta dai positivi processi venu­
ti avanti in questi ultimi an­
ni nella società sud-tirolese e 
sanzionati in modo inequivo­
cabile dalla grande avanzata 
elettorale e dalla accresciuta 
presenza organizzata del PCI-
KPI anche tra le popolazio­
ni di lingua tedesca. 

Ma queste forze devono 
comprendere che il • tempo 
delle crociate e delle guerre 
etniche è definitivamente tra­
montato anche in Alto Adige. 

Enrico Paissan 

Un nuovo 
successo 

nella 
sottoscrizione 
per la stampa 

ROMA — L'obiettivo del 70 
per cento, fissato dalla dire­
zione del partito come tappa 
intermedia, al 18 agosto, nel­
la campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista, è 
stato superato di oltre 150 
milioni di lire. Alla data o-
dierna è stata Infatti versata 
la somma di 6ei miliardi 456 
milioni 246 445 lire (su un to­
tale di 9 miliardi). 

Altre tre federazioni hanno 
raggiunto 11 cento per cento 
dell'obiettivo loro proposto: 
sono Aosta col 106,25; Sondrio 
col 101,30; Isernla. L'obiettivo 
del 70 per cento è stato rag­
giunto da altre 18 federazio­
ni: Padova, Rovigo, Verona, 
Pordenone, Forlì, Parma, Pia­
cenza, Ravenna, Reggio Emi­
lia, Arezzo. Pistoia, Prato, Via­
reggio, Caserta, Catanzaro, 
Palermo, Oristano, Nuoro. Un 
nuovo grande balzo in avanti 
è stato compiuto dalla fede­
razione di Imola, che con 105 
milioni ha raggiunto il 150 
per cento. 

Rispetto alla stessa data 
dello scorso anno sono stati 
incassati due miliardi e 200 
milioni in più. Come già l'an­
no scoreo, tutto il partito è 
impegnato in queste settima­
ne per il raggiungimento del 
100 per cento in coincidenza 
con la conclusione del Festi­
val nazionale dell'Unità. 

Un vecchio metodo che ancora funziona 

Chioggia: si vende il pesce 
con r « asta all'orecchio» 

La Cooperativa Socialpesca ha 700 soci e 145 barche 
Spesso difficile la conservazione del prodotto - Il pro­
blema della commercializzazione del pescato è grave 

Dal nostro inviato 
CHIOGGIA — Il giorno di 
Ferragosto, il mercato del pe­
sce è rimasto chiuso. Potrà 
apparire una constatazione 
del tutto ovvia, ma non è co­
si, perché è la prima volta 
che questo avviene. Tradizio­
nalmente, il mercato del pe­
sce di Chioggia chiude quat­
tro giorni all'anno: Natale, 
Capodanno, Pasqua e il Primo 
Maggio. Tutti gli altri giorni 
è aperto : 1 pescatori sono 
sempre sul mare e ogni gior­
no rientrano barche con il 
pesce da vendere. Solo al 
mercato il pescatore sa se la 
sua giornata è stata buona 
o cattiva, se 11 suo pesce 
potrà essere venduto a prez­
zi che gli consentono un gua­
dagno decente. Questa con­
trattazione tra pescatori 
e compratori al mercato di 
Chioggia avviene tutti i gior­
ni, due volte al giorno, ad ec­
cezione di quei rarissimi gior­
ni di chiusura. Un mercato 
nel quale si lavora con un 
metodo vecchio dj alcuni se­
coli, ma che pare ancora il 
più adeguato a garantire 
prezzi sufficientemente equi. 
E' il metodo dell'» asta segre­
ta a orecchio». 

Antonio Sambo, 40 anni, da 
30 lavora sul mercato ed è 
uno del 14 a astatori » del 
mercato ittico di Chioggia. 
Lui e i suoi colleghi hanno 
un ruolo importante nel de­
terminare un prezzo che sia 
soddisfacente per chi vende 
e per chi compra. E* un di­
pendente della Cooperativa 
Socialpesca e lavora con uno 
stipendio che supera di poco 
le 400 mila lire. La Cooperati­
va Socialpesca è una delle 
più importanti del mercato 
di Chioggia. Ha circa 700 so­
ci e 145 barche — come ci 
dice il compagno Ruzzante. 
che lavora anche lui tutti I 
giorni al mercato e nel « tem­
po libero» fa l'assessore al 
Comune — e fornisce ai soci 
tutti i servizi di mercato. L' 
« astatore » Sambo è l'uomo 
che ogni giorno decide a qua­
le prezzo i soci della Coope­
rativa debbono vendere il lo­
ro pesce. 

La prima asta della giorna­
ta inizia alle 6, ma il mer­
cato comincia a popolar­
si qualche ora prima. Dalle 

barche vengono scaricate le ; 
cassette di pesce, che si ac­
cumulano nell'ampio salone, 
attorno a i vari stands. Verso 
le 5 arriva anche l'«astatore». 
Gira per il mercato, guarda 
quanto pesce viene scaricato, 
si fa un'idea dei prezzi che 1 
pescatori possono spuntare In 
quella giornata. Piano piano, 
il mercato si anima, arrivano 
i compratori, quasi tutti di 
Chioggia, ma che trattano per 
conto di commercianti di tut­
ta Italia e anche stranieri. 

Alle 6 in punto il fischio 
della sirena annunzia l'aper­
tura dell'asta. Attorno agli 
« astatori » si affollano i com­
mercianti, mentre i pescatori 
aspettano con una certa an­
sia di conoscere a quale prez­
zo il loro pesce è stato vendu­
to. I commercianti si stringo­
no attorno all'« astatore » e 
a voce bassissima gli dicono 
nell'orecchio il prezzo che of­
frono per una certa partita. 
L*« astatore » ascolta tutti, se 
i prezzi offerti 6ono troppo 
bassi dice di no e l'asta ri­
comincia. Un nuovo giro, al­
tri numeri sussurrati nello 
orecchio dell'a astatore ». il 
quale, se ouesta volta è sod­
disfatto delle offerte, dice ad 
alta voce il orezzo più alto 
che è stato fatto e assegna 
la partita a chi ha vinto 1* 
asta. 

Cosi, rapidamente, se ne 

Pubblicata la 
« legge stralcio » 
del piano edilizio 
. E' stata pubblicata ieri 

sulla Gazzetta ufficiale n. 223. 
ed entrerà in vigore a partire 
da oggi, la «legge stralcio» 
del piano decennale dell'edi­
lizia approvato dal Parla­
mento alla . fine del luglio 
scorso. 

Si tratta della legge 8 ago­
sto 1977. n. 513. dal titolo 
« provvedimenti urgenti per 
l'accelerazione del program­
mi :n corso, finanziamento 
di un programma straordina­
rio e canone minimo dell'edi­
lizia residenziale pubblica ». 

vanno decine di quintali di so­
gliole, anguille, calamari, sep­
pie e seppioline, triglie, bran­
zini e pesce azzurro. Le cas­
sette vengono portate sulla 
bilancia, mentre allo sportel­
lo della Socialpesca fanno il 
« foglio d'asta », cioè una spe­
cie di fattura nella quale è 
segnato il prezzo di vendita 
del pesce, 11 quantitativo ven­
duto e i diritti di mercato 
che si debbono pagare. Una 
copia viene consegnata al 
pescatore che ha venduto, 11 
quale con questo « foglio d* 
asta», va alla «cassa di mer­
cato», una specie di banca 
Interna, e ritira subito il de­
naro, che viene addebitato sul 
conto del compratore. 

Su questo mercato il pesce 
viene venduto sempre tutto, 
ma in altri non sempre. li 
problema della « commercia­
lizzazione » del pesce In Ita­
lia è infatti tutt'altro che ri­
solto ed è anche per questo 
che la pesca si trova sempre 
più in difficoltà. Scarseggiano 
infatti nei mercati le struttu­
re necessarie che consentano 
da un lato ai pescatori il mag­
giore ricavato possibile e dal­
l'altro la possibilità di avvia­
re rapidamente i prodotti al 
consumo. in modo che 
vi giungano nelle migliori 
condizioni qualitative e al 
prezzo più conveniente. Man­
cano auasi del tutto attrezza­
ture che consentano la con­
servazione del pesce, cosi 
quando la pesca è ricca, ma 
I commercianti giocano al ri­
basso. i pescatori sono co­
stretti a svendere 11 loro pe­
sce Dur di potersene disfare. 
Quello del mercati, del loro 
funzionamento, della loro ge­
stione. delle strutture che in 
essi dovrebbero esserci è un 
problema tutt'altro che se­
condario DCT Incrementare nel 
modo adeguato la pesca. 

A Chioggia. anche con l'an­
tico metodo dell'* asta segre­
ta ad orecchio ». Il pesce vie­
ne tutto reTolarmente vendu­
to. ma altrove l'inadeguatez­
za dei mercati consente gros­
se 5oecula7ionl sulle soalle 
dei Discatori o. come sp*seo 
accade, la distruzione di quin­
tali di pesce. 

Bruno Enriotti 

Il presunto scandalo 

di Casale Monferrato 
\ 
t 

«Ci accusano 
soltanto 

perché siamo 
iscritti 

alla "Coop" » 

Nostro servizio 
CASALE MONFERRATO — 
Se ne parla come del «caso 
Coop ». Il procuratore della 
Repubblica di Casale ha in­
viato al sindaco della città, 
Ponti, e a quattro assessori 
comunali — Gallo, Abbate, 
Danlese e Vlsmara, tutti ap­
partenenti al PCI — una co­
municazione giudiziaria per 
« Interessi privati in atti di 
ufficio». Motivo: hanno con­
cesso alla « Coop Piemonte », 
della quale sono soci, una 
licenza per costruire un su­
permercato. 

Sulla vicenda è necessario 
fare chiarezza, partiamo dal­
l'Inizio quando, diversi anni 
fa, la «Coop Piemonte», ac­
quistato un terreno nella zo­
na Valentino, a Casale, pre­
sento un piano di lottizzazio­
ne che prevedeva la costru­
zione di un supermercato e 
di un edificio ad uso abita­
tivo. Respinto dalla giunta 
DC PSI. il progetto venne ri-
presentato e auccessivanion-
te approvato, nel dicembre 
del 1975, dalla nuova ammi­
nistrazione, retta dalla sini­
stra, che apportò alcune mo­
difiche rispetto al progetto 
originario. 

Alla base del parere favo­
revole espresso dalla giunta. 
che giudicò positivamente 1' 
inserimento nella rete distri­
butiva della coopcrazione di 
consumo, fu l'esigenza di do­
tare hi nuova zona, penfer.-
ca, di un valido servizio 
commerciale. 

Passato alla Regione per 1* 
approvazione, il piano restò 
momentaneamente fermo an­
che in considerazione del fat­
to che. nel 1976, avevano pre­
so il via a Casale la revisio­
ne organica (tuttora in cor­
so) del vecchio PRG del 07, 

Nel maggio scoreo la Coop, 
ritirato il piano di lottiz­
zazione, ha presentato al Co 
mune una richiesta di licen­
za edilizia per il 6olo super­
mercato. rinunciando all'edi­
ficio di uso abitativo, ma im­
pegnandosi comunque a sod­
disfare gli oneri di urban.i 
zazione già previsti a suo ca­
rico dal piano di lottizzazio­
ne. 

Su questa base, come ci 
spiega il compagno Gallo, as­
sessore all'urbanistica, l'am-
ministrazione diede il prò 
prio parere favorevole, facen­
do riferimento alle motivaiio-
ni già espresse, approvando '.' 
insediamento con una de'.ibo-
ra. Questa è stata quindi tra­
smessa agli organi regiomh 
di tutelo, ai quali è giunto 
tempo dopo anche un esposto 
nei confronti dei cinque am­
ministratori per interessi pri­
vati in atti d'ufficio: da q.u 
si è mossa la magistratura. 

Che fondatezza ha questa 
accusa? « In realtà, spiega 
Gallo, nessuna. Gli ammini­
stratori che hanno ricevuto 
la comunicazione giudiziaria 
sono semplicemente in pos­
sesso di una tessera della 
Coop, da 5 mila lire, che li 
qualifica come soci ordinari 
con diritto al 5 per cento di 
sconto su taluni prodotti, ma 
che non dà diritto ad alcuna 
partecipazione agli utili della 
cooperativa. 

Vi è poi un altro punto che 
va sottolineato: cioè che non 
solo nessun supermercato è 
stato costruito ma che la stes­
sa licenza edilizia accordala 
alla Coop è stata poco tempo 
dopo revocata dalla stessa 
amministrazione comunale, 
con nuova delibera. E* quindi 
giusto credere che, almeno in 
parte, sia stato commesso 
qualche errore nel concedere 
la licenza? « In effetti, rispon­
de Gallo, si è pensato d: aver 
agito con una certa leggerez­
za: Infatti pur mantenendo 
validi 1 presupposti che ci 
hanno portato a dare parere 
favorevole al nuovo insedia­
mento, abbiamo ponderato 
meglio la questione rilevando 
come dar via libera all'inse­
diamento prima che fossero 
portati a termine la revisio­
ne complessiva del PRG e 
de! piano commerciale sareb 
be stato scorretto. Noi stessi. 
conclude Gallo, abbiamo pre 
so atto di questo, evitando 
quindi, ben prima che la Pro­
cura intervenisse, di antepor-

' re la s'ngola licenza alla de-
! terminazione del definitivo 
j assetto urbanstico e commer-
i c:a!e della città ». 

! Efisio Loì 

Tentativi di limitare la portata dell'intesa tra i partiti 

Pressioni da destra sulla DC 
Presa di posizione del quotidiano cattolico « Avvenire » che teme l'estendersi 
delle collaborazioni a livello locale - Dichiarazioni del compagno Di Giulio 

ROMA — Un intervento di- ' 
retto a condizionare da de- ', 
stra la DC è stato compiuto 
dal direttore delI'Arrenire, 
quotidiano che interpreta le 
opinioni di influenti ambienti 
della CEI (conferenza episco­
pale italiana). In un editoria­
le. nel quale auspica un 
« chiarimento definitivo » al­
l'interno della DC per supe­
rare il suo € stato di crisi, di 
malessere », il giornalista cat­
tolico ammette che si possa 
valutare positivamente l'inte­
sa tra i partiti costituzionali 
(*a situazioni di emergenza 
risposte di emergenza »). pur­
ché sì ricerchino al più presto 
nuove soluzioni < meno ambi­
gue e più stabili ». 

In particolare, sul tema dei 
rapporti con il PCI. lo slogan 
del « confronto » va « precisa­
to nei suoi contenuti politici 

e non reso polivalente*. Il di- ' 
rettore* dell'Accenire mostra • 
di temere soprattutto l'esten- ' 
dersi di esperienze di intesa 
e di collaborazione tra i par­
titi nelle Regioni e nei Comu­
ni. A questo proposito egli af­
faccia l'eventualità di reazio­
ni negative dell'elettorato de­
mocristiano. Dovrebbe essere 
del tutto evidente, ci pare. 
che gli elettori nella loro gran­
de maggioranza giudichereb­
bero con severità quelle forze 
che ostacolassero la ripresa 
del Paese dalla crisi acuta in 
cui versa: e la ripresa è pos­
sibile oggi solo con un gran­
de sforzo di solidarietà nazio­
nale. 

Quanto all'aborto, il quoti­
diano cattolico sembra ridur­
re tutto il problema a una 
affermazione di coerenza ideo­

logica. senza tener conto del­
l'oggettività di una piaga so­
ciale. a cui ogni forza politi­
ca nazionale, degna di que­
sto nome, deve tendere a da­
re soluzione e sollievo, o al­
meno lasciare che altri pos­
sa provvedere. 

In merito al rumore prema­
turo che da qualche giornale 
si è tentato di montare sulla 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblica (che dovrà 
avvenire fra un anno e quat­
tro mesi), il compagno Di Giu­
lio è stato interrogato da Pa­
norama. Egli ha ribadito la 
inutilità e anche la dannosi­
tà di una discussione tanto in­
tempestiva. rilevando poi che 
anche tale evento potrà esse­
re influenzato dal successo o 
meno della politico dell'inte­
sa tra i partiti. . . , 

Martedì 
la « Giornali 

per Sacco 
e Vanzetti » 

TORINO — In occasione del 
50. anniversario della morte 
di Sacco e Vanzetti, si terrà 
a Torino, martedì prossimo 
23 agosto, in concomitanza 
con il «Memonal Day» di 
Boston, la « Giornata nazio­
nale » in ricordo dei due la­
voratori ita Ha ni, vittime inno­
centi dell'intolleranza. 

Alla manifestazione — pro­
mossa dal Comitato interna-
zicnale per la riabilitazione 
di Sacco e Vanzetti e dal Co­
mitato piemontese — parlerà 
il senatore Umberto Terraci­
ni. Seguirà la rappresentazio­
ne dell'azione scenica «Con­
certo per Sacco e Vanzetti ». 

Sono già pei venute nume­
rosissime e qualificate ade­
sioni, che vanno indirizzate 
alla segreteria del Comitato 
Internazionale per la riabili­
tazione di Sacco e Vansetti, 
in via del Babuìno, IBI - Ro­
ma, oppure al Comitato pie­
montese, piazza Statuto, i l • 
Torino. . , ^ . „ „. ! 
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